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SAVONA

Per le Funivie
sì al Decreto
ma senza
soldi in più

Case di Lavagnola: ai privati
il conto per i danni del Letimbro

«Calmo e tranquillo ha rispo-
sto in modo esauriente pun-
to per punto alle domande 
del giudice». L’avvocato Ales-
sandro Costa, collega di stu-
dio del collega Giovanni Ric-
co, si ritiene soddisfatto del 
risultato  dell’interrogatorio  
di garanzia di Pietro Fotia, 
l'imprenditore  cinquanten-
ne residente a Savona, ma di 
origini  calabresi,  arrestato  
dalla squadra mobile con l’ac-
cusa di turbata libertà degli 
incanti aggravata dal meto-
do mafioso. Ad interrogarlo 
per meno di 45 minuti prima 
di tornare in carcere è stato il 
giudice  Claudio  Siclari  an-
che se l’ordinanza di custo-
dia cautelate è stata firmata 
dal giudice Elisa Campagna. 
Non era presente all’udienza 
il pm Monica Abbatecola del-
la  DDA  di  Genova  che  ha  
coordinato  l’indagine  degli  
uomini della squadra mobile 
di Savona. Al termine dell’u-
dienza la difesa non ha pre-
sentato alcuna istanza per il 
suo assistito che quindi resta 

rinchiuso  nel  penitenziario  
genovese. Una strategia di-
fensiva  probabilmente  per  
poter studiare meglio le car-
te in mano all’accusa per poi 
decidere le prime contromos-
se. Secondo gli inquirenti, te-
si tutta ancora da dimostrare 
in un'eventuale sede proces-
suale, per inquinare l'esito di 
una  vendita  immobiliare  

all'asta Pietro Fotia avrebbe 
fatto sapere di appartenere a 
una 'ndrina calabrese e mi-
nacciato chi avrebbe manife-
stato l’intenzione a partecipa-
re. In pratica, sin dal momen-
to delle visite negli immobili 
dei potenziali offerenti veni-
vano affissi articoli di giorna-
le relativi a condanne, arresti 
e sequestri aventi come desti-

natari i membri della "fami-
glia" di Fotia e locandine di 
un quotidiano che ne richia-
mavano le vicissitudini giudi-
ziarie. Per spaventarli, poi, li 
fotografava per fare credere 
che poteva identificarli e rin-
tracciarli. L'uomo si vantava 
anche di avere subito oltre 
50 processi ma di essere sem-
pre stato assolto, così da la-
sciare intendere la sua condi-
zione di intangibilità rispetto 
alla magistratura. «Il meto-
do  mafioso  messo  in  atto  
dall’indagato – fanno sapere 
dalla questura di Savona - gli 
avrebbe  consentito  di  fare  
terra bruciata di tutti i possi-
bili  concorrenti  influenzan-
do l’andamento della proce-
dura e garantendo a sogget-
ti, persone fisiche e giuridi-
che riconducibili all’indaga-
to, di aggiudicarsi in ultimo i 
beni immobili oggetto dell’a-
sta». La squadra mobile di Sa-
vona diretta da Vito Innamo-
rato seguiva da diverso tem-
po Pietro Fotia. Non sapeva 
di essere sorvegliato anche 
durante le aste della vendita 
degli  immobili.  Quando  il  
giudice Elisa Campagna ha 
letto riga per riga tutti i docu-
menti depositati dal pm Mo-
nica Abbatecola, non ha esi-
tato  a  firmare  l’ordinanza.  
Pietro Fotia è stato raggiunto 
negli uffici dell’azienda, sot-
to controllo giudiziario, e ar-
restato. Ma dopo le manette 
e il trasferimento nella casa 
circondariale di Marassi so-
no fioccate anche le perquisi-
zioni e i sequestri di cellulari 
e documenti nelle abitazioni 
di Savona. G.B. —
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Con una variazione di bilan-
cio, passata ieri in giunta, il Co-
mune riuscirà a garantire sedi-
ci posti in più nei nidi e rispon-
dere alle lunghe liste d'attesa 
che hanno provocato le prote-
ste delle famiglie.

Il numero dei posti verrà in-
crementato di sei al nido Aqui-
lone di via Crispi, altrettanti al-
le Piramidi di corso Mazzini e 
quattro all’Arcobaleno di via 
Moizo. «Alla base della deci-
sione – ha detto l'assessore al-
le Politiche Educative, Elisa Di 

Padova - c'è la volontà dell'am-
ministrazione di venire incon-
tro alle esigenze delle  fami-
glie che sono rimaste in lista 
d’attesa e che si trovano in una 
situazione  di  comprensibile  
difficoltà. Quest’anno in tutta 
Italia c’è stata una richiesta re-
cord, segno che c’è fiducia nel-
le strutture scolastiche comu-
nali e della voglia di un ritorno 
ai luoghi di aggregazione, an-
che per i più piccoli oltre che 
un bisogno oggettivo con la fi-
ne per molti della possibilità 
del lavoro da remoto». Palaz-
zo Sisto ha inoltre ottenuto il 
via dalla Commissione mini-
steriale  per  l'assunzione  di  
due educatrici che permetterà 
a Palazzo Sisto di ampliare la 
capienza dei nidi di altri dieci 
posti in via Chiappino. E. R. —
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Decreto infrastrutture  vidi-
mato dalla Commissione Se-
nato alle 2 di notte. All’inter-
no il “capitolo” dedicato a Fu-
nivie, ma nella versione rivi-
sta dal Mims, senza emenda-
menti. Per il senatore Ripa-
monti «comunque un punto 
importante di partenza».

Nell’emendamento,  bloc-
cato dalla crisi  di governo, 
erano presenti importanti mi-
glioramenti che colmavano 
lacune del Decreto legge, ad 
esempio su ulteriori fondi da 
destinare al completamento 
dell'infrastruttura, nuovi po-
teri straordinari al commissa-
rio, la nomina di un sub com-
missario e l’implementazio-
ne dei fondi anche per la tute-
la dei lavoratori. 

Commenta,  il  senatore  
Paolo  Ripamonti:  «Non  si  
può  essere  soddisfatti,  ma  
occorre mettere in conto il 
momento contingente di cri-
si  di  governo.  Registriamo 
comunque il fattore positivo 
per come sia stata inserita in 
un decreto nazionale la que-
stione Funivie. I concetti for-
malmente recepiti di infra-
struttura strategica e di sal-
vaguardia occupazionale so-
no un concreto punto di par-
tenza da cui occorre tornare 
a costruire con il prossimo 
governo. E mi pare che, an-
che da parte del Mims, la vo-
lontà ci sia».

Rimangono  nodi  aperti,  
ad iniziare dalla cassa inte-
grazione  che  si  conclude,  
formalmente  a  novembre.  
Anche perché, secondo i sin-
dacati, «così come descritto 
nel decreto legge i percorsi 
hanno seria difficoltà appli-
cativa». 

Ma per  il  senatore  Ripa-
monti i ministeri competen-
ti, anche a fronte delle possi-
bilità come area di crisi indu-
striale complessa, «hanno gli 
strumenti per trovare una so-
luzione idonea».

Altro punto sono i finanzia-
menti. Nel Dl è prevista una 
dotazione per il  commissa-
rio di 700 mila euro quest’an-
no e di 5,6 milioni nel 2023 
ed altrettanti nel 2024. Cifre 
importanti, ma che non ba-
stano a supportare un reale 
progetto di rilancio nell’otti-
ca della movimentazione in-
tegrata funivia-ferrovia; mul-
ti  rinfuse,  e  nuovo utilizzo 
dei parchi di San Giuseppe. 
Resta comunque il punto fer-
mo dell’approvazione del de-
creto con i primi stanziamen-
ti. Ora toccherà al commissa-
rio (Signorini) fa quadrare i 
conti. M. CA. —
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Il senatore Ripamonti

Le dimissioni dell’amministra-
tore unico dell’Asp Sant’Anto-
nio di Sassello, Daniele Pitto, 
hanno aperto la crisi nella resi-
denza  protetta.  Per  cercare  
una soluzione ieri i sindacati 
hanno  indetto  un’assemblea  
alla quale hanno preso parte 
anche i sindaci del territorio. 
«Si  va probabilmente verso 
un  commissariamento  del  
Sant’Antonio – commenta Da-
niele Buschiazzo, sindaco di  
Sassello - . Il Comune, assieme 
al dottor Pitto, avevano richie-

sto il commissario già nel giu-
gno 2020 ma era stato negato 
dalla Regione. Quindi era sta-
to inviato un primo piano di ri-
sanamento nell’aprile 2021 a 
cui non ha avuto nessuna ri-
sposta dalla Regione stessa. 
Poi nel novembre 2021 c’è sta-
ta la prima non approvazione 
del  bilancio,  cui  è  arrivata  
una seconda bocciatura  del  
piano  presentata  venerdì  
scorso.  Pitto  ha  fatto  tutto  
quanto il possibile». M.PI. —
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sassello

Residenza protetta: ipotesi
di commissariamento

arrestato per turbata liberta’ degli incanti “agg ravata dal metodo maf ioso”

Pietro Fotia resta in carcere
dopo l’interrogatorio di garanzia
L’avvocato: ha risposto punto per punto a tutte le domande del gip
La difesa per ora non ha presentato istanze per studiare le carte del pm

Un momento del blitz della polizia che ha portato all’arresto di Fotia

Secondo la squadra 
mobile avrebbe 

inquinato l’esito di una
vendita all’asta 

savona

Asili nido, sedici posti in più
per ridurre le liste d’attesa

Elisa Di Padova

Vivere a stretto contatto con il 
torrente Letimbro significa vi-
vere con l’incubo dell’alluvio-
ne e dei danni provocati dalle 
piene  sempre  più  ricorrenti  
del fiume. L’anno scorso du-
rante il nubifragio, il torrente 
aveva scalzato l’argine e si era 
portato via gli scarichi delle ac-
que nere oltre a minacciare le 
fondamenta dei palazzi. Il Co-
mune aveva  ordinato a  una 
cinquantina  di  famiglie  che  
abitano nei palazzi vicino al 
ponte di San Martino e il pon-
te Bianco di Lavagnola di fare 
celermente i lavori di ripristi-
no.«Oltre il danno, la beffa - 

aveva detto Franco Fenoglio 
dell’Unione piccoli proprieta-
ri». Per sistemare la fognatura 
la spesa ammonta a circa 300 
mila euro ma per intervenire 
sull’argine e sulle fondamen-
ta dei palazzi la perizia parla 
di un costo esorbitante di ol-
tre 2 milioni che i privati non 
potrebbero  certo  sostenere  
da soli. Da qui la richiesta di 
un  incontro  urgente  con  la  
nuova  amministrazione  co-
munale che l’assessore ai LA-
vori pubblici Nello Parodi ha 
fissato per martedì prossimo. 
Difficile  però che si  arrivi  a  
una soluzione. E. R. —
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